
Signore nostro Dio, crediamo in te, Padre e Figlio e Spirito 
Santo. Perché la Verità non avrebbe detto: Andate, battezzate 
tutte le genti nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo, se Tu non fossi stato Trinità. Né avresti ordinato, signo-
re Dio, che fossimo battezzati nel nome di chi non fosse Si-
gnore Dio. 

S. Agostino
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ANTIFONA D’INGRESSO 
Sia benedetto Dio Padre,  
e l’unigenito Figlio di Dio, e lo Spirito Santo:  
perché grande è il suo amore per noi. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spi-
rito Santo. Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l’amore di Dio Padre e la comunione del-
lo Spirito Santo siano con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito. 
ATTO PENITENZIALE 
P. Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa 

della Parola e dell’Eucaristia, ci chiama alla 
conversione. Riconosciamo di essere pec-
catori e invochiamo con fiducia la miseri-
cordia di Dio. 

(Breve pausa di silenzio) 
Signore, via che riconduce al Padre,  
Ky ́rie, eléison. Kýrie, eléison. 
Cristo, verità che illumina i popoli,  
Christe, eléison. Christe, eléison. 
Signore, vita che rinnova il mondo,  
Ky ́rie, eléison. Kýrie, eléison. 

P.  Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. Amen. 

INNO DI LODE 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 

agli uomini amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti 
benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti ren-
diamo grazie per la tua gloria immensa, Signore 
Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-
re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli 
i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli 
i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA 
O Dio Padre, che hai mandato nel mondo il 
tuo Figlio, Parola di verità, e lo Spirito santifi-
catore per rivelare agli uomini il mistero inef-
fabile della tua vita, fa' che nella professione 
della vera fede riconosciamo la gloria della 
Trinità e adoriamo l'unico Dio in tre persone. 
Per il nostro Signore. Amen. 
oppure 
O Dio santo e misericordioso, che nelle acque 
del Battesimo ci hai resi tuoi figli, ascolta il grido 
dello Spirito che in noi ti chiama Padre, 
perché, nell’obbedienza alla parola del Salvato-
re, annunciamo la tua salvezza offerta a tutti i po-
poli. Per il nostro Signore Gesù Cristo. Amen.

La Nostra Messa

SANTISSIMA TRINITÀ 
26 maggio 2024 

RITI DI INTRODUZIONE
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PRIMA LETTURA 
Il Signore è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla terra: 
non ve n'è altro. 

Dal libro del Deuteronòmio 
4, 32-34.39-40 
Mosè parlò al popolo dicendo:  
«Interroga pure i tempi antichi, che furono 
prima di te: dal giorno in cui Dio creò l'uomo 
sulla terra e da un'estremità all'altra dei cieli, 
vi fu mai cosa grande come questa e si udì 
mai cosa simile a questa? Che cioè un popolo 
abbia udito la voce di Dio parlare dal fuoco, 
come l'hai udita tu, e che rimanesse vivo?  

O ha mai tentato un dio di andare a scegliersi 
una nazione in mezzo a un'altra con prove, 
segni, prodigi e battaglie, con mano potente e 
braccio teso e grandi terrori, come fece per 
voi il Signore, vostro Dio, in Egitto, sotto i 
tuoi occhi?  
Sappi dunque oggi e medita bene nel tuo cuo-
re che il Signore è Dio lassù nei cieli e quag-
giù sulla terra: non ve n'è altro.  
Osserva dunque le sue leggi e i suoi comandi 
che oggi ti do, perché sia felice tu e i tuoi figli 
dopo di te e perché tu resti a lungo nel paese 
che il Signore, tuo Dio, ti dà per sempre». 
Parola di Dio.  

SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 32 (33) 

R.  Beato il popolo scelto dal Signore. 
Retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell'amore del Signore è piena la terra. R. 

Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 
Perché egli parlò e tutto fu creato, 
comandò e tutto fu compiuto. R. 
Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. R. 
L'anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo. R. 

SECONDA LETTURA  
Avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per 
mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
8, 14-17  
Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo 
Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi 
non avete ricevuto uno spirito da schiavi per 
ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spi-
rito che rende figli adottivi, per mezzo del 
quale gridiamo: «Abbà! Padre!».  
Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, at-
testa che siamo figli di Dio. E se siamo figli, 
siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cri-
sto, se davvero prendiamo parte alle sue soffe-
renze per partecipare anche alla sua gloria. 
Parola di Dio. 
CANTO AL VANGELO 
Cf Ap 1, 8 

R.  Alleluia, alleluia 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 
a Dio, che è, che era e che viene. 
R. Alleluia. 
VANGELO 
Battezzate tutti i popoli nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo. 

Dal vangelo secondo Matteo  
28, 16-20 
In quel tempo, gli undici discepoli andarono 
in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro in-
dicato.  

LITURGIA DELLA PAROLA 
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Quando lo videro, si prostrarono. Essi però 
dubitarono.  
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato 
dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate 
dunque e fate discepoli tutti i popoli, battez-
zandoli nel nome del Padre e del Figlio e del-
lo Spirito Santo, insegnando loro a osservare 
tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io so-
no con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo». 
Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo   
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 
PREGHIERA DEI FEDELI 

P. Al Signore, che ha promesso di essere con 
noi fino alla fine del mondo, rivolgiamo la 
nostra preghiera.    

L. Diciamo insieme: Padre, ascoltaci. 

Per la santa Chiesa, perché testimoni al 
mondo intero la sua realtà di popolo di Dio 
convocato dall'amore del Padre, in Cristo, 
nella comunione dello Spirito, preghiamo. 

Per tutte le nostre famiglie, perché siano 
luoghi di comunione tra gli sposi e di vita 
piena reciprocamente donata tra genitori e 
figli, preghiamo. 

Per le donne e gli uomini del nostro tem-
po, perché, ottenendo un lavoro giusto e 
dignitoso, possano sentire il privilegio di 
essere collaboratori di Dio nell’edificare il 
mondo, preghiamo. 

Per i giovani, perché possano sperimentare 
fin d’ora la gioia perfetta nel Cristo risorto 
nella via della letizia e della donazione di 
sé, preghiamo. 

Per noi che abbiamo ricevuto lo Spirito 
che rende figli, perché viviamo nell'eucari-
stia una rinnovata esperienza di comunio-
ne trinitaria ed ecclesiale, preghiamo. 

P. Ascolta, o Padre, la nostra preghiera e cu-
stodisci in noi i doni del tuo Spirito; fa' che 
ogni uomo conosca te, unico vero Dio e 
colui che hai mandato, Gesù Cristo tuo Fi-
glio che vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen.

SULLE OFFERTE 
Santifica, Signore nostro Dio, i doni del no-
stro servizio sacerdotale sui quali invochiamo 
il tuo nome, e per questo sacrificio fa’ di noi 
un’offerta perenne a te gradita. Per Cristo no-
stro Signore. Amen. 

PREFAZIO  Proprio  

ANTIFONA DI COMUNIONE Gal 4,6 

Voi siete figli di Dio: egli ha mandato nei vostri 
cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: 
«Abbà, Padre». 

LITURGIA EUCARISTICA
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In questa festa nella quale celebriamo Dio: 
il mistero di un unico Dio. E questo Dio è il 
Padre e il Figlio e lo Spirito Santo. Tre per-
sone, ma Dio è uno! Il Padre è Dio, il Figlio 
è Dio, lo Spirito è Dio. Ma non sono tre dei: 
è un solo Dio in tre Persone. È un mistero 
che ci ha rivelato Gesù Cristo: la Santa Tri-
nità. Oggi ci fermiamo a celebrare questo 
mistero, perché le Persone non sono aggetti-
vazione di Dio, no. Sono Persone reali, di-
verse, differenti; non sono – come diceva 
quel filosofo – “emanazioni di Dio”, no, no! 
Sono Persone. C’è il Padre, che io prego con 
il Padre Nostro; c’è il Figlio, che mi ha dato 
la redenzione, la giustificazione; c’è lo Spiri-
to Santo, che abita in noi e abita la Chiesa. E 
questo parla al nostro cuore, perché lo trovia-
mo racchiuso in quella espressione di San 
Giovanni che riassume tutta la Rivelazione: 
«Dio è amore» (1 Gv 4,8.16). Il Padre è amo-
re, il figlio è amore, lo Spirito Santo è amore. 
E in quanto è amore, Dio, pur essendo uno e 
unico, non è solitudine ma comunione, fra il 
Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Perché l’a-
more è essenzialmente dono di sé, e nella sua 
realtà originaria e infinita è Padre che si dona 
generando il Figlio, il quale si dona a sua 
volta al Padre e il loro reciproco amore è lo 
Spirito Santo, vincolo della loro unità. Non è 
facile da capire, ma si può vivere questo mi-
stero, tutti noi, si può vivere tanto. 

Questo mistero della Trinità ci è stato sve-
lato da Gesù stesso. Egli ci ha fatto conosce-

re il volto di Dio come Padre misericordioso; 
ha presentato Sé stesso, vero uomo, come Fi-
glio di Dio e Verbo del Padre, Salvatore che 
dà la sua vita per noi; e ha parlato dello Spi-
rito Santo che procede dal Padre e dal Figlio, 
Spirito di Verità, Spirito Paraclito – ne abbia-
mo parlato, domenica scorsa, di questa paro-
la “Paraclito” – cioè Consolatore e Avvocato. 
E quando Gesù è apparso agli Apostoli dopo 
la risurrezione, Gesù li ha inviati ad evange-
lizzare «tutti i popoli, battezzandoli nel no-
me del Padre e del Figlio e dello Spirito San-
to» (Mt 28,19). 

La festa odierna, dunque, ci fa contemplare 
questo meraviglioso mistero di amore e di 
luce da cui proveniamo e a cui è orientato il 
nostro cammino terreno. 

Nell’annuncio del Vangelo e in ogni forma 
della missione cristiana, non si può prescin-
dere da questa unità alla quale chiama Gesù, 
fra noi, seguendo l’unità del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo: non si può prescindere 
da questa unità. La bellezza del Vangelo ri-
chiede di essere vissuta – l’unità – e testimo-
niata nella concordia tra noi, che siamo così 
diversi! E questa unità oso dire che è essen-
ziale al cristiano: non è un atteggiamento, un 
modo di dire, no, è essenziale, perché è l’u-
nità che nasce dall’amore, dalla misericordia 
di Dio, dalla giustificazione di Gesù Cristo e 
dalla presenza dello Spirito Santo nei nostri 
cuori.

Signore Dio nostro, la comunione al tuo sa-
cramento, e la professione della nostra fede in 
te, unico Dio in tre persone, ci sia pegno di 

salvezza dell’anima e del corpo. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 

P.  Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo Spirito. 

P.  Concedi, Signore, al popolo cristiano di 
conoscere profondamente la verità che 
professa, e di vivere del dono che ha rice-
vuto. Per Cristo nostro Signore. 

A. Amen. 

P. E la benedizione di Dio onnipotente, Padre 
+ e Figlio e Spirito Santo, discenda su di 
voi e con rimanga sempre. 

A. Amen. 

P. Glorificate il Signore con la vostra vita. 
Andate in pace.  

A. Rendiamo grazie a Dio. 

DOPO LA COMUNIONE

RITI DI CONCLUSIONE
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